
Uniti per battere l’arroganza dell’illegalità! www.belarusnews.it, www.sardegnabelarus.it e
Cittadini del Mondo ONLUS uniscono le loro forze per raggiungere il massimo risultato nella 
raccolta delle firme all’appello che già oggi conta centinaia di adesioni da tutta Italia. Per facilitare 
la raccolta le adesioni possono essere inviate sia tramite mail all’indirizzo 
rb.sardegnabelarus@tiscali.it sia tramite fax al numero 1782286758. Vi preghiamo di NON inviare 
adesioni doppie sia tramite fax che tramite mail. Grazie a tutti per il sostegno !!! 

Modulo per la raccolta firme

Cognome: ________________________ Nome: ___________________________ 
 

Tipo Documento __________________________n° doc._____________________  
 

Città_________________________________________________________ (____) 
 

SOTTOSCRIVO l’appello per la legalità promosso da www.belarusnews.it, www.sardegnabelarus.it e
Cittadini del Mondo ONLUS e sono informato del fatto che l’appello con le adesioni sarà inviate al 
Tribunale di Genova, ai Ministeri Italiani competenti, e in segno di solidarietà all'Ambasciata della 
Repubblica di Bielorussia. 
APPELLO PER LA LEGALITA’: Liberate Maria dagli egoismi di chi considera i bambini ospitati come 
oggetti di proprietà! Siamo completamente solidali con l'Ambasciatore e le istituzioni bielorusse, che sino ad 
oggi hanno manifestato una encomiabile pazienza, di fronte ad una coppia immatura e che forse ha intorno a 
sè troppi cattivi consiglieri; chiediamo e pretendiamo che la legge faccia il suo corso! Non si può tenere 
nascosto un bambino ai suoi legittimi tutori come se niente fosse! Non si possono tenere sotto scacco due 
interi stati, per di più con affermazioni che dimostrano scarsa conoscenza della situazione in Bielorussia. 
Basta con atteggiamenti da presunta civiltà superiore, da persone che parlano di infanzia bielorussa senza 
forse aver visto, in vita loro, un orfanotrofio italiano. L'ennesimo rifiuto dei coniugi Giusto-Bornacin di 
restituire la bambina bielorussa al suo paese è molto grave e mette in discussione i valori della legalità in 
Italia. Se non si mette fine a questo scandalo, nessun paese straniero potrà fidarsi a mandare i propri bambini 
in Italia, nessun bambino sarà più al sicuro, esposto all'egoismo di chi pensa che accogliere e adottare sia 
come fare la spesa allo scaffale di un centro commerciale. E’ l’occasione giusta per fare chiarezza sui veri 
scopi dell’accoglienza e sulle modalità che essa richiede. La situazione è sfuggita di mano, ci auguriamo che 
tutto si possa risolvere nel più breve tempo possibile, prima di tutto per il bene di Maria, ma anche PER LA 
CONTINUAZIONE DEI PROGETTI DI ACCOGLIENZA CHE RIGUARDA BEN 30.000 minori che 
vedono seriamente compromesse le proprie vacanze risanamento E PER L’ULTERIORE SVILUPPO 
DEI RAPPORTI DI COOPERAZIONE E UMANITARI CON LA BIELORUSSIA. 

_____________, lì____________   
 

Firma:_________________________ 
 

Inviare via fax al numero +39 178 2286758 



Modulo per la raccolta di più FIRME
COGNOME E NOME TIPO E NUMERO 

di DOCUMENTO 
CITTA’ e PROV. FIRMA 

SOTTOSCRIVONO l’appello per la legalità promosso da www.belarusnews.it,
www.sardegnabelarus.it e Cittadini del Mondo ONLUS e sono informato del fatto che l’appello con le 
adesioni sarà inviate al Tribunale di Genova, ai Ministeri Italiani competenti, e in segno di solidarietà 
all'Ambasciata della Repubblica di Bielorussia. 

APPELLO PER LA LEGALITA’: Liberate Maria dagli egoismi di chi considera i bambini ospitati come 
oggetti di proprietà! Siamo completamente solidali con l'Ambasciatore e le istituzioni bielorusse, che sino ad 
oggi hanno manifestato una encomiabile pazienza, di fronte ad una coppia immatura e che forse ha intorno a 
sè troppi cattivi consiglieri; chiediamo e pretendiamo che la legge faccia il suo corso! Non si può tenere 
nascosto un bambino ai suoi legittimi tutori come se niente fosse! Non si possono tenere sotto scacco due 
interi stati, per di più con affermazioni che dimostrano scarsa conoscenza della situazione in Bielorussia. 
Basta con atteggiamenti da presunta civiltà superiore, da persone che parlano di infanzia bielorussa senza 
forse aver visto, in vita loro, un orfanotrofio italiano. L'ennesimo rifiuto dei coniugi Giusto-Bornacin di 
restituire la bambina bielorussa al suo paese è molto grave e mette in discussione i valori della legalità in 
Italia. Se non si mette fine a questo scandalo, nessun paese straniero potrà fidarsi a mandare i propri bambini 
in Italia, nessun bambino sarà più al sicuro, esposto all'egoismo di chi pensa che accogliere e adottare sia 
come fare la spesa allo scaffale di un centro commerciale. E’ l’occasione giusta per fare chiarezza sui veri 
scopi dell’accoglienza e sulle modalità che essa richiede. La situazione è sfuggita di mano, ci auguriamo che 
tutto si possa risolvere nel più breve tempo possibile, prima di tutto per il bene di Maria, ma anche PER LA 
CONTINUAZIONE DEI PROGETTI DI ACCOGLIENZA CHE RIGUARDA BEN 30.000 minori che 
vedono seriamente compromesse le proprie vacanze risanamento E PER L’ULTERIORE SVILUPPO 
DEI RAPPORTI DI COOPERAZIONE E UMANITARI CON LA BIELORUSSIA. 

Inviare via fax al numero +39 178 2286758 


